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Si è concluso il Festival 

La musica italiana 
si afferma a Royan 

Successi delle composizioni di Dallapiccola, Manzoni, Donatoni e 
Berlo - Le avanguardie in progressivo ripiegamento sulla tradizione 
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Dal nostro inviato 
ROYAN. 24 

Interamente distrutta dai 
bombardamenti americani ne­
gli ultimi mesi della guerra, 
ricostruita da capo a fondo 
in uno stile energicamente 
moderno, Royan è da una de­
cina d'anni una delle capita­
li provvisorie della musica 
contemporanea. La settima­
na pasquale reca orchestre, 
musicisti e critici in copia. 
Fino all'anno scorso c'era an 
che un pubblico, giovane e 
avido di novità eccitanti. Poi 
anche il Festival, come certe 
.società pencolanti, si è scis­
so e il suo direttore arti­
stico. Samuel, si è trasferito 
a La Rochelle, l'antica roc­
ca degli Ugonotti, per fonda­
re un festival concorrente 
portando con sé il concorso 
pianistico Messiaen, lo stesso 
RIessiaen e altri santoni mi­
nori. 

E' seguita una battaglia 
senza esclusione di colpi tra 
le due organizzazioni e, alla 
line, una fittizia pace, che ha 
permesso ai due Festival di 
spartire le sovvenzioni statali, 
i servizi dell'orchestra della 
Radiotelevisione e il pubblico, 
sebbene La Rochelle, coi con­
certi di Stockausen, abbia ac­
caparrato la maggior parte 
dei giovani. A Royan. a parte 
la serata di Theodorakis, non 
ai è visto un esaurito nono­
stante l'abbandono della va­
sta sala del Palazzo dello 
Sport, riservata in tempi mi­
gliori alle grandi manifesta-
z.oni. 

Sotto le beghe locali, pitto­
resche ma poco interessanti 
per noi, emerge un fatto ge­
nerale: manifestazioni di que­
sto genere, prive di radici 
nella realtà locale, restano 
fatti di importazione, rasse­
gne di merci con scarsi acqui­
renti. In -Italia questo è il 
problema del settembre mu­
sicale veneziano. In Francia la 
cultura musicale è più diffu­
sa e l'interesse per il nuovo 
è più inteso, ma è pur sem­
pre una élite — compresa la 
piccola folla degli studenti — 
che si trasferisce da Pari­
gi ai bordi dell'Atlantico com­
binando cultura e vacanze di 
Pasqua. ' 

L'ex direttore Samuel avreb­
be voluto superare il distac­
co allargando il Festival alla 
regione circostante, ma ha in­
contrato l'opposizione dei po­
tenti locali. Royan. a quanto 
si avverte dai giornali, è un 
fiore all'occhiello del suo sin­
daco Jean De Lipkovski. no­
tabile gollista e ora ministro 
degli Esteri; secondo Le 
Monde, questa situazione po­
trebbe portare a una finale 
in stile tipicamente gollista 
(da noi si direbbe democri­

stiano) per ammazzare Tan­
no prossimo i concorrenti 
rochellesi. Nel fondo, comun­
que, lo scontro resta, come 
da noi. tra una iniziativa re­
gionale e una attività aristo­
cratica fatalmente destinata 
agli addetti ai lavori. 

La concorrenza, nel frattem­
po, ha spinto le due orga-

Valli ammalato: 
la Compagnia non 

va a Londra 
SANREMO. 24 

Romolo Valli è stato colpi­
to da una forma acuta di 
epatite virale ed è stato co­
stretto a sospendere le re­
cite che la Compagnia asso­
ciata di prosa Albani. De Lul­
lo. Falk. Morelli. Stoppa. Val­
li sta effettuando al Teatro 
del Casinò di Sanremo con 
La bugiarda e Stasera Fey-
deau. 

All'attore è stato prescritto 
l'immediato ricovero e un 
lungo periodo di riposo. Per­
tanto la compagnia ha dovu­
to cancellare tutti l suoi im­
pegni futuri compresa la par­
tecipazione alla « World thea-
tre season » di Londra che 
avrebbe dovuto svolgersi dal 
7 al 13 maggio con Così è se 
i'i pare e La bugiarda. Anche 
gli impegni futuri di Romolo 
Valli, connessi alla direz'one 
artistica del Festival di Spo­
leto, sono per ora subordinati 
ni decorso della malattia. 

In « Speciale » gli 
attori raccontano 

alla radio la 
vita loro 

! mzzazionl a superarsi in tro-
1 vate; ambedue hanno ag­

giunto alla musica un setto­
re cinematografico, disputan­
dosi i film, poi La Rochelle 
ha puntato su spettacoli col­
lettivi, con mostre stradali 
vivacemente o addirittura 
violentemente attaccate dai 
benpensanti, mentre l'inven­
zione di Royan è l'atelier per 
l'elaborazione di onere nuove. 
Secondo l'idea originale, que­
sto avrebbe dovuto essere 
una sorta di laboratorio per 
la sperimentazione sonora, 
affidata alla iniziativa del gio­
vani e alla esecuzione dei 
Solisti Veneti, diretti da Sci-
mone. Cosi almeno l'Intende­
va lo stesso Scimone. In pra­
tica. la faccenda è ridotta 
a qualche prova pubblica 
(con discussioni moderate) 
di alcuni lavori fuori-program­
ma presentati l'ultimo gior­
no in un concerto mattuti­
no. L'idea, comunque, è inte­
ressante, ma resta tutta da 
elaborare. 

Nel settore dei programmi 
u normali » l'innovazione più 
utile di Royan e stata la 
presentazione dei vari autori 
con svariati pezzi nelle diffe­
renti serate, in modo da offri­
re una panoramica più com­
pleta, almeno dei personag­
gi maggiori. Nello stesso tem­
po. per accontentare un po' 
tutti, si sono moltiplicate le 
manifestazioni raggiungendo 
una densità di ascolto da la­
sciare tramortiti. Il giorno 
cruciale è stato il mercoledì: 
questo si è aperto alle 10 
del mattino con un concerto 
d'organo nella Cattedrale; a 
mezzogiorno Dreve atelier; al­
le 14.30 concerto orchestrale; 
alle 16 film; alle 18 violoncel­
lo; alle 19 altro atelier; alle 
21 Orchestra Filarmonica e a 
mezzanotte teatro scacch'sti-
co-musicale di Clementi. In 
conclusione nella stessa sera­
ta: due sedute sperimentali. 
un film e cinque concerti con 
una ventina di pezzi, alcuni 
dei quali di notevole rilievo. 

Con un simile ritmo non 
stupisce che l'organizzazione 
abbia avuto un carattere im-
provvisatono, con esecuzioni 
preparate all'ultimo mo­
mento. rinvìi, sospensioni. 
cambiamenti continui. Il pro­
gramma variava come il tem­
po, e metà del pubblico arri­
vava o in anticipo o in n-

.tardo. La vittima più illu­
stre di questo metodo è sta­
to il nostro Clementi, il qua­
le ha tentato di riunire la 
passione degli scacchi a quel­
la per la musica inventando 
un pezzo, intitolato Blitz, in 
cui otto coppie di scacchisti 
giocano vere partite velo­
cissime. mentre si accendono 
e si spengono luci, appaiono 
diapositive e via dicendo. 
Tutto questo sulla carta per­
ché, in pratica, niente ha fun­
zionato e perfino l'esecuzio­
ne musicale era incompleta. 
Per Tortuna l'onorabilità di 
Clementi era stata difesa. 
qualcht- ora prima, da una ver­
sione di un suo elegantissimo 
Reticolo. 

Tra ie vicissitudini, la scuo­
la italiana, anche per men­
to dell'energia con cui i Soli­
sti Veneti si sono lanciati 
nella battaglia, ha segnato pa­
recchi punti. II Quartetto e 
poi Spiel di Giacomo Manzo­
ni si sono affermati tra i la­
vori più solidi e più seri. 
Donatoni è stato for.-e la ri­
velazione del gruppo, prima 
con Solo, e poi con Dou­
blé II (versione a effetto del­
la medesima trovata compo­
sitiva) che ha avuto anche 
l'onore di una opposizione 
preordinata. Beno, ormai po­
polarissimo. ha ottenuto addi­
rittura gli onori del trionfo 
con la cantata E io' e col 
nuovo Concerto per due pia-
no/orti e orchestra, virtuosl­
stico ed effettistico con un 
Liszt (o un Rachmaninov?) 
in versione contemporanea. 
A parte ài pene Dallapicco­
la coi recentissimo Commia­
to per voce di soprano e 
complesso da camera: picco 
la cantata funebre, in cui la 
trasparenza dell'orchestra e 
l'intensità lirica e dramma­
tica della parte vocale si con 
fondono in perfetto equi­
librio. E questo, forse, uno 

i dei più bei pezzi di Dalla-
| piccola, da porre accanto al-
i le celebr. Ltrtrhe greche: una 
J stupenda esecuzione di Lilia-
i na Poli gli na dato pieno ri­

lievo. 

' Nel ' complesso, insomma. 
una buona scelta, anche se 
un po' casuale e lacunosa 

Alla line tutti gli ascoltato­
ri si sono trovati un po' sa­
turati e anche frastornati. 
C'è troppa roba (anche per 
chi, come noi, ha perso un 
paio di giorni) e non tutta 
indispensabile. Tuttavia una 
impressione generale resta, ed 
è quella del progressivo ri­
piegamento delle avanguar­
die verso lidi più tradiziona­
li: preziosità, lirismo, come in 
Ligeti o in Feldmann, e ad­
dirittura uno sfruttamento 
straussiuno di grandi moti re­
torici. Certe perora/ioni dei 
tromboni in Halffter o nel 
nuovo concerto di Beno sa­
rebbero cadute, una decina 
d'anni oi sono, sotto la gè 
nerale nprovazione. O^gi lo 
stesso linguaggio moderno 
— come si vede perfino in 
Doublé II di Donatoni — of­
fre 1 mezzi per ritrovare, sot­
to l'apparenza esasperata, il 
gesto oratorio, l'impennata 
stupefacente dell'affresco so­
noro. Il poema sinfonico è 
alle porte e l'ex avanguardia, 
dopo aver ammirato Mahler, 
si accinge a rifarlo con la 
stanchezza delusa di chi ha so­
gnato la rivoluzione e rica­
de nel Liberty. 

Rubens Tedeschi 

« Cleopatra prigioniera » a Firenxe 

Un dramma o 
un reperto 

archeologico? 
La « tragedia selvaggia » di Jodelle ridotta dai beigi del 
Théàtre oblique e dal regista Ronse a ricamo formalistico 

Nostro servizio 
FIRENZE, 24 

Dopo il « non senso » di 
Witkacy (che Jo?ef Szajna ha 
tratto dal teatro di Stanislaw 
Ignacy Witkiewicz), la Ras­
segna fiorentina ospita Cléo-
patte vaptive di Etienne Jo 
delle U5>12-1573), una trage­
dia che tra il 1552 e il 1533 fu 
data con grande successo al­
la presenza di Enrico II a 
Parigi, alla vigilia di quelle 
guerre di religione che dopo 
il 15IK) devastarono la Fran­
cia e le coscienze dei fran­
cesi. Oggi, il belga « Théatre 
oblique ». diretto da Henri 
Ronse. con la rappresentazio­
ne di Cleopatra prigioniera 
rende un omaggio accademi­
co a Jodelle. il pruno autore 
francese che ruppe il ghiac­
cio dei « miracoli » e dei 
« misteri » del teatro medie­
vale e soprattutto delle « tra­
duzioni ». per stilare diretta­
mente nella sua lingua natale 
una tragedia classica. Dopo 
Jodelle, il teatro francese co­
noscerà la grande stagione dei 
Racine, dei Cornellle , e dei 
Molière. 

Jodelle, in sostanza .anche 

Il gradito 
benvenuto 

LONDRA — Sarah Miles riabbraccia David, il figlio di cinque 
anni nato dal matrimonio con il drammaturgo e regista 
Robert Boll, all'aeroporto di Londra. L'attrice è rientrata 
dagli Stati Uniti, dove, mentre girava un film, -ha vissuto 
una drammatica esperienza: il suo amico e manager David 
Whiting è infatti tragicamente morto alla fine di febbraio, 
mentre la troupe si trovava a Gila Bend in Arizona 

rz in breve 

Omaggio a Caruso in Messico 
• i CITTA" DEL MESSICO. 24 

L'Istituto italiano di Cultura del Messico ha reso omaggio 
assenti, ad esempio, autori co- ! «1 cantante Enrico Caraso. nella ricorrenza del centenario della 

N.no Manfredi. Alberto Sor­
di. Ugo Tognazzi. Monica Vit­
ti, Gianni Morandi. Mariange­
la Melato. Adriano Celentano. 
Mina. Gino Bramien. Walter 
Chiari. Gina Lollobrigida. Vit­
torio Gassman. Gigi Proietti. 
Mario Del Monaco e numerosi 
altri celebri personaggi del ci­
nema. della musica leggera. 
della televisione, del teatro e 
della lirica, racconteranno alla 
radio le tappe della loro car­
riera artistica in una nuova 
trasmissione che andrà in on­
da tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì e che si chiamerà Spe­
ciale. 

La nuova rubrica radiofoni­
ca sarà trasmessa, a partire 
dal 18 giugno sul secondo pro­
gramma dalle 10.40 alle 12,19 
in sostituzione di Dalla vostra 
parte. Saranno, in totale, set­
tantadue i personaggi dello 
spettacolo italiano che propor­
ranno in Speciale il racconto 
«fella loro attività artistica. 

me Luigi Nono o come Bu.̂  
sotti (quest'ultimo riservato. 

i pare. a', prossimo anno»: pre-
i sente diaccerò con uno scial-
J bo trucchetto iKardia) che. . 

fra i trucchi fin troppo abili i 
dei francesi, appare ancora j 

i più misero. - j 
Nel settore straniero l'o | 

I rientamento è stato quello di 
puntare sui grossi nomi: 
Schnebel. un giullare fanta­
sioso e in cri.-»i: il coreano 
I«ang Yun. a mezza via tra 
la solidità tedesca e le pre 
ziosità orientali; Li goti col re­
cente Doppio concerto di 
squisita e non nuova fattu­
ra; Feldmann con un inerti 
to Concerto per violoncello 
e orchestra fatto su misura 
per lo straordinario violoncel­
lista Slgfrled Palm, ma incer­
to tra il nuovo lirismo e la 
antica raffinatezza; e. infine. 
lo spagnolo Cristobal Halff­
ter e il recentemente scompar­
so Zimmermann: del primo ha 
avuto gran successo il quasi 
romantico Requiem per la li­
bertà immaginata, mentre la 
abilità teatrale del secondo è 
apparsa soprattutto nella 
drammatica Azione ecclesia­
stica, cantata, recitata e suo­
nata. E poi ancora Pendcrec-
kl. Xenakis e altri. 

sua nascita, con una conferenza svolta da Cecilia Martinez Bu­
sta mante. 

La stampa messicana, nell'occasione, ha reso anch'essa j pelle musicali italiane, fra "le 

nel suol limiti di poeta non 
eccelso, fu un precursore, ma 
e paradossale la circostanza 
per cui una « tragedia selvag­
gia » (secondo lo stesso Henri 
Ronse) come Cleopatra pri­
gioniera possa, dopo secoli, 
trasformarsi in occasione per 
un « gioco » intellettualistico 
puramente sperimentale, for­
malistico ed esangue, per cui 
alla sperimentazione « aristo­
cratica » di Jodelle (la sua 
« invenzione verbale e musi­
cale, la scienza della sintassi 
e della ritmica»), la regia di 
Ronse fa corrispondere « lo 
schema rigoroso delle caden­
ze vocali come pure la sin­
tassi e la disposizione dei 
quadri ». 

La Cleopatra di Jodelle si 
ispira alla Vita di Antonio 
di Plutarco e forse anche a 
un'altra Cleopatra, quella del 
veneziano Cesare De' Cesari. 
Ma qui Antonio è già morto, 
e la sua ombra emerge fra 
nuvole di fumo dietro il suo 
sarcofago. Cleopatra diviene 
casi personaggio protagonista 
— mentre Ottaviano ne è lo 
antagonista — destinato al sui­
cidio comunque già dal pri­
mo atto, quando l'ombra di 
Antonio le appare in sogno 
per chiederle di cancellare 
il suo disonore con la morte, 
la quale sarà poi « racconta­
ta » dal fido Proculeo, . al 
quinto atto. 

Come abbiamo accennato, 
lo spettacolo di Ronse si of­
fre come un puro meccani­
smo linguistico, raffinato e 
perfetto, dove la tensione in­
terna della stessa struttura 
del linguaggio dovrebbe Tarsi 
« spettacolo »: dal dosaggio del­
la luce alla pausa, dal ritmo 
del decasillabo e dell'alessan­
drino al musicale, e al « can­
to » del verso, dalla gestua­
lità precisa all'incedere con­
trollato e ieratico degli atto­
ri. E' piuttosto evidente in 
Ronse l'amore per la « teatra­
lità ». e non a caso il regista 
non fa mistero della sua pre­
dilezione per le esperienze di 
Artaud. E tuttavia, fra i ri­
sultati del lavoro teatrale di 
Ronse e la poetica artaudiana 
non ci sembra passibile sta­
bilire collazioni o punti di 
contatto.. Manca a Ronse 
quell'energia vitale che era 
di Artaud. quella violenza che 
dovrebbe circolare come il 
sangue nella cavità « crudele » 
del teatro. Ronse pone l'ac­
cento solo sulle forme musi­
cali delle strutture linguisti­
che. solo stille tecniche atte a 
restituirle nella loro asso­
luta integrità, e la sua Cleo­
patra si trasforma cosi in un 
reperto archeologico, gelido 
e immutabile, proprio all'op­
posto di quel valore produt-
tivo di « rottura » che ebbe 
nel Cinquecento. 

Dopo il Witkacy di Szajna 
ancora un ricamo formalisti­
co. quindi, che Ronse esegue 
sulla coscienza di passibili 
spettatori edonisti: ieri se­
ra. tuttavia il pubblico era 
molto scarso al Teatro della 
Pergola, e poco convinti so­
no stati gli applausi. E gli 
attori (René Firabet. Elisa­
beth Tamaris. Eva Simonnet, 
Maud Rayer. Marie Ange Du-
theil. Dominique Dullin. Jean 
Bollery. Claude Barey. Jacques 
Rouei fanno a gara, median­
te la limpida dizione musi­
cale del verso, nel contra­
stare con la loro classe la 
staticità e la monotonia « per­
fette» di una tragedia molto 
simile a un oratorio; un ora­
torio che, secondo Ronse. do­
vrebbe «e divorare a poco a 
poco il pubblico. Io spettatore. 
assorbirlo nella rappresenta­
zione. e digerirlo ». 

Roberto Alemanno 

Oggi comincia 
la Rassegna 

polifonica 
di Loreto 

LORETO. 24. 
(a. /..) — Diciotto «Scholae 

Cantorum» comprendenti mil­
le cantori, in rappresentanza 
di dieci paesi (Gran Breta­
gna. Svizzera. Germania Fe­
derale. Olanda. Spagna. Sta-

i ti Uniti. Francia. Jugoslavia. 

I Città del Vaticano e Italia). 
domani a Loreto daranno il 
via alla XIII Rassegna poli-

1 fonica ii.ternazionale. che du-
! rerà fino a domenica prossi­

ma. I gruppi corali più fa-
! masi in campo sono quelli 

di Valencia (Spagna). Fri­
burgo (Germania Federale). 
Parigi, Zagabria, e varie cap 

omaggio al famoso tenore italiano con la pubblicazione di ar­
ticoli commemorativi. 

Festival pop in Cecoslovacchia 
PRAGA. 24 

La Cecoslovacchia organizzerà dal 2 ai 6 maggio prassi mi a 
Gottwaldov, nella Moravia del Sud, il secondo Festival inter­
nazionale dei cantanti pop dei paesi socialisti. Questo festival. 
che avrà il nome di « Intertalent 73», riunirà giovani cantanti 
della Bulgaria, di Cuba, della Repubblica democratica tedesca. 
dell'Ungheria, della Polonia, della Romania. dell'URSS, della 
Jugoslavia e della Cecoslovacchia, mentre la Mongolia inviera 
degl: osservatori. • , 

Una giuria composta dai rappresentanti di tutti i paesi par­
tecipanti attribuirà dei premi per la migliore canzone e per la 
migliore interpretazione. 

Otto Preminger torna al teatro < 
NIZZA. 24 

Otto Preminger, regista della vecchia Hollywood, è giunto 
stamani a Nizza da New York per controllare lo svolgimento 
del lavori nella villa che si sta facendo costruire a Cap Perrat. 
* Prossimamente tornerò al mio primo amore: il teatro — ha 
detto Preminger ai giornalisti — In ottobre, a Washington met­
terò in scena una commedia di Erlch Maria Remarque. Prota­
gonista femminile sarà Bibi Andersson, l'attrice famosa per i 
film di Bergman ». 

Il regista americano ha comunque affermato che non tra­
dirà il cinema: «Farò — ha annunciato — la riduzione di un 
bett seller americano, Implosion conspiracy di Loui» Mimar». 

Il «Werther» 
domani al 

Regio di Torino 
" TORINO. 24 

Per ìa stagione lirica 1973 
al Teatro Regio di Tonno an­
drà in scena — seconda ope­
ra rappresentata nel nuovo 
teatro dopo i Vespri italiani 
the lo hanno inaugurato — 
giovedì il Werther di Masse-
net. che torna a Torino dopo 
cinque anni di assenza, in 
una edizione in lingua origi­
nale. 

L'orchestra Stabile del Re­
gio sarà diretta dal maestro 
Gianfranco Rivoli, con la re­
gia di Sandro Sequi. Gli in­
terpreti dell'opera sono Al­
fred Kraus (Werther), Joy 
Davidson (Carlotta). Claudio 
Desderi (Alberto) e Graziel­
la Melottt (Sofia). 

« Film di 

memoria » 
con la regia 

del padre 

HOLLYWOOD. 24 
Liza Minnelli (nella foto), 

vincitrice dell'ultimo Premio 
Oscar, reciterà in un film 
con la regia del padre. Vin-
?ente Minnelli. Intitolato Film 
oj memory, esso sarà basato 
su un libro dello scrittore 
francese Maurice Druon, re­
centemente nominato mini­
stro degli Affari culturali. Le 
riprese cominceranno in au­
tunno, e si svolgeranno in 
Italia e in Germania federa­
le. Altra interprete potrebbe 
essere Katharine Hepburn. 

I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I M I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

Domenica 
comincia 
il Festival 
di Trento 

TRENTO, 24 
La direzione del Festival ha 

compilato il calendario delle 
proiezioni dei film partecipan­
ti al concorso cinematografico 
internazionale « Città di Tren­
to », che cominceranno dome-
nica prassi ma e si con­
cluderanno 11 5 maggio. 
1* pellicole ammesse al con­

corso sono cinquantatré di di­
ciotto nazioni, fra le quali 
Egitto e Arabia Saudita, per 
la prima volta presenti al Fe­
stival: quarantuno sono di 
montagna e dodici di esplora­
zione Numerosi i lungome­
traggi. 

Fuori concorso tre film: 
Apollo 17, della NASA, docu­
mentarlo a colorì sulla spedi­
zione lunare, che verrà proiet­
tato in anteprima mondiale la 
sera del 5 maggio nel corso 
della cerimonia della premia­
zione; // Carso di Giulio Mau­
ri, documentario sulle caratte-
rl.stirhe e sulle bellezze genui­
ne della zona carsica triestina: 
Forate secrète d'Afrique, del 
francese Heinz Sielman. origi­
nale lungometraggio a colori 
il cui commento è costituito 
da rumori naturali, soprattut­
to dalle voci degli animali. 

Ne! calendario della mani­
festazione trentina, sarà dedi­
cata alle scalate invernali e 
allo sport della neve la serata 
di mercoledì 2 maggio, con il 
lungometraggio sovietico a co­
lori La marcia della regina 
bianca del regista Victor Da-
dovski. Il giorno successivo, 
sempre nello spettacolo sera­
le. sarà proiettato in antepri­
ma il documentario della ter­
za edizione della Marcialonga 
del trentino Silvio Maestranza 

La giurìa internazionale del 
concorso cinematografico è co­
si composta: Charles Ford 
(Francia) storico e critico ci­
nematografico; Paolo Gobetti 
(Italia) critico cinematografi­
co: Toni Hiebeler (Germania 
federale) capo redattore' di 
Alpinismus e alpinista; Dra-
gan Jankovic (Jugoslavia) di­
rettore dell'Interfestival film 
sport e turismo di Kranj, cri­
tico cinematografico: Jean 
Juge (Svizzera) presidente 
dell'UIAA; Fosco Maraini (Ita­
lia) scrittore e atomista: Sa­
muel Steinman (USA), gior­
nalista. 

dalle 
telecamere 

• 

televisori 
questa 

forza 

quali quelle di Roma. Lecco. 
Bologna. Napoli. Sorrento. 
Amalfi. Mantova, Pavia. 
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controcanale 
IL CASO DON MINZONI — 
Nel ventottesimo anniversario 
della Liberazione la televisio­
ne ha posto in programma in 
queste serate (ieri e oggi, al­
le 21, sul nazionale) la tra­
missione Delitto di regime • 
Il caso Don Minzoni realizza­
to, in due parti, da Leandro 
Castellani su testo e sceneg­
giatura di Massimo Felisatti 
e Fabio Pitlorru. 

Già presentato in anteprima 
e integralmente nei giorni 
scorsi ad Argenta — come il 
nostro giornale ha debitamen­
te riferito —, questo lavoro è 
incentrato nella sua prima 
parte specialmente sugli avve­
nimenti verificatisi cinquanta 
anni fa, proprio nel grosso 
centro della Bassa Ferrarese, 
che culminarono in uno de­
gli episodi più tragici ed em­
blematici della nascita e del 
consolidamento del regime fa­
scista: l'assassinio perpetrato 
da due sicuri fascisti, istiga­
ti da Italo Balbo e dai suoi 
accoliti, del parroco di Ar­
genta Don Giovanni Minzoni. 

Il delitto, posto in atto pro­
ditoriamente nella notte del 
23 agosto 1923, veniva a con­
cludere cos'i, nel modo più ef­
ferato, la serie di intimida­
zioni e minacce delle quali i 
fascisti ferraresi avevano da 
tempo fatto oggetto Don Min­
zoni (tra l'altro, già pluride­
corato combattente della pri­
ma guerra mondiale) per la 
sua fiera, irriducibile opposi 
zione — specie dopo la bestia­
le aggressione che costò la 
vita al militante socialista Na­
tale Gaiba — al dilagare del­
la criminalità fascista, scate­
nata e foraggiata dalle forze 
della più feroce conservazio­
ne sociale quali i grossi pro­
prietari agrari della Bassa 
Padana. 

Il primo e più immediato 
impatto provocato tra il pub­
blico dalla materia per se 
stessa della parte iniziale di 
Delitto di regime, è facile 
supporre sia stato quello, per 
una serie di analogie abba­

stanza vistose e inquietanti, 
di riattizzare quasi trauma­
ticamente la riflessione di tut­
ti gli spettatori sulle gesta 
drammaticamente attualissi­
me dei teppisti neri e dei lo­
ro mandanti missini, scami­
ciati o in doppiopetto che sia­
no. Se così è, come siamo 
convinti che sia, i creatori di 
questo lavoro — anche al di 
là degli specifici contribu­
ti forniti, rispettivamente, dal 
regista Castellani, dagli sce­
neggiatori Felisatti e Pittor-
ru, dagli attori Grassilli (Don 
Minzoni), Brogt (Italo Balbo), 
Salines (Maran), Staccioli 
(Belgrani), ecc. — avrebbero 
già acquisito un indubbio e 
non trascurabile risultato: cioè 
quello di avere fornito al più 
vasto pubblico e, in specie ai 
più giovani spettatori, un'illu-
minante esemplificazione in 
parallelo delle costanti che 
legano senza soluzione di con­
tinuità il fascismo di ieri e di 
oggi, l'intolleranza, la sopraf­
fazione, Vincoltura, la prati­
ca della violenza criminale 
quale braccio armato delle ri­
correnti spinte eversive del 
prepotere capitalistico bor­
ghese. 

In questa prima parte del­
la trasmissione, inoltre, la 
chiave espressiva scelta per 
raccontare la tragica vicenda 
legata al nome di Don Min­
zoni sorregge, ci sembra, in 
maniera adeguata — tutta im­
perniata com'è su itti control-
latissimo naturalismo, con­
trappuntato da un'efficace 
scansione dei momenti dram­
matici — la progressione glo­
bale del discorso di fondo pro­
spettato dalla stessa vicenda. 
Discorso che verosimilmente 
dovrebbe trovare il suo culmi­
ne e la sua estrinsecazione 
più precisa nella parte con­
clusiva di Delitto di regime 
in onda stasera: in tal senso, 
perciò, crediamo opportuno 
rinviare a domani ogni ulte­
riore valutazione. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 14, 18,45, 19,30; 2°, 
ore 22,20) 

Due importanti partite di calcio vanno in onda oggi: sul 
primo canale alle 19,25 la telecronaca della semifinale per la 

Coppa dei campioni tra Derby Count e Juventus. Sul secondo 
canale alle 22,20. la cronaca registrata da Praga della semifi­
nale per la Coppa delle Coppe tra lo Sparta Praga ed il Milan. 
Nel primo pomeriggio, alle 14 sul primo canale va in onda la 
ripresa diretta della mille chilometri automobilistica di Mon­
za, quarta prova del campionato mondiale marche riservata 
alle vetture sport 3000 e « Gran Turismo ». 

DELITTO DI REGIME (1°, ore 21,45) 
Questa sera va in onda la seconda parte dello sceneggiato 

televisivo che rievoca la vicenda di Don Minzoni, diretto da 
Leandro Castellani e interpretato da Giulio Brogi nella parte 
di Italo Balbo e da Raoul Grassilli in quella di Don Minzoni. 

Gli esterni e buona parte degli interni dell'originale tele­
visivo sono stati realizzati nei luoghi autentici dove l'azione 
si svolse, in particolare ad Argenta, in provincia di Ferrara. 
anche se la cittadina di Don Minzoni, rasa al suolo durante 
la seconda guerra mondiale è stata ricostruita idealmente 
utilizzando scorci, edifici, aspetti della zona e delle frazioni 
vicine. Ruolo importante nella realizzazione dello sceneggiato 
ha avuto la popolazione del luogo che ha permesso al regista 
e ai suoi collaboratori di rivivere l'ambiente umano dell'epoca 
attraverso la testimonianza di persone che vissero gli avve­
nimenti. 

Il programma comincerà alle 21.45 essendo stato differito 
per la cronaca della partita Derby Count-Juventus. • 

IL COMPUTER (2°,ore 21,20) 
' Andrà in* onda stasera questo telefilm americano basato 

sui disguidi provocati da un computer che fa da sensale di 
matrimoni: ne sono interpreti, tra gli altri. Bob Newhart. 
Martin Miller, Joanna Barner; la regìa è di Lawrence Debkln. 

gratis 
catàloghi televisori e telecamere 
richiedehdoli a 
GBC italiana c.p. 3988 20100 Milano 

programmi 

TV nazionale 
12,30 
13.00 
13,30 
14.00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 

19,30 

Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago­
nistico. 
Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Diario partigiano ». 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Sport 

Incotnro di calcio 
Derby Count-Jmentus 

21,15 Telegiornale 
21,45 Delitto di regime 

•( Il caso Don Min­
zoni ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.20 II computer 

Telefilm 
22,20 Sport 

Incontro di calcio 
Spartak Praga-Mila» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* * . 
13, 15. 20,15, 21 e 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al­
manacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9,15: Voi ed io; 
11,20: Settimana corta; 12.44: 
Made in Italy; 13,20: Corrado 
uno e due; 14: Resistenza vi­
va; 15,10: Per roi giovani; 
16.40: Una mattina mi sono 
svegliato 17: I l girasole; 19: 
Calcio. Spartak-Milan; 19.25: 
Calcio, Derby Coont-Joventus; 
21.20: « Per oso di memoria »: 
22.30: Orchestre varie. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, S.30, 9.30, 10,30, 11.30, 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19,30. 22.30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­

giorno; 8,14: Musica flash; 
8.40: Itinerari operistici; 9.15: 
Suoni e colori; 9,35: Copertina 
a scacchi; 9,50: « Giuseppe 
Mazzini »; 10,05: un Disco per 
l'estate; 12.10 Giro del mon­
do con le canzoni; 12,40: I 
malalingua; 13,35: Canzoni per 

canzonare; 13,50: Come e por­
che; 14: Su di giri; 15: Melo­
die napoletane; 13,35: Caratai; 
17. Musica e sport; 18: Chia­
mate Roma 3 1 3 1 ; 19.15: Tris 
di canzoni; 20,10: Musica laa-
gera; 2 1 : Supersonic; 22,43: 
« Piccolo mondo antico ». di 
A. Fogazzaro; 23,05: „ e via 
discorrendo; 23,20: Musica leg­
gera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Bartok-, 
10: Concerto; 1 1 : Concerto; 
11,30: Musiche italiane; 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In­
termezzo; 14.20: Musiche dr 
Ciaikowski; 14,30: Ritratto di 
autore; 15,25: Musiche di 
Schumann; 16.15: Orsa minore; 
17: Musiche di Mcndelsshon-
Bartholdy; 17.20: Classe unica; 
17.35: Jazz moderno e con­
temporaneo; 18: Concerto; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale; 20.15: La psi­
colinguistica; 20.45: Idee e lat­
ti della musica: 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21,30: Alfredo Casella, 
25 anni dopo la sua morte: 
22.25: Discografia. 
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